
Baiano, ll 12 marzo '1 I

Egregio signore sindaco,
con parole semplici e piene di umiltà volevamo ringaziarla per il modo in cui ha

salutato nostro figlio Stefano.
Siamo stati contenti di come il popolo di Torano ha voluto far sapere ai baianesi che

il nostro ragqzro era amato e stimato come un loro concittadino.
Stefano è stato sempre orgoglioso di far parte della vostra comunità perché aveva
trovato l'arrriciziadi gente comune, di colleghi g I'amore di Carla.
Sicuramente gli éleménti che hanno dato una spinta in piu pei farsi amare e rispettare
da tutti voi era la sua integrita morale, la sua serietà, il suo voler dare senza chiedere
niente in cambio.
Era così nella vita militare come in quella civile.
Abbiamo notato che in quella triste circostanza anche coloro che non lo conoscevano
si sono stretti intorno a noi dandoci affetto e comprensione.
Stefano era un ragaz-zo molto serio ma al tempo stesso un grande giocherellone.
Lui in ogni situazione cercava sempre di non drammatizz.àt€t ma di vederci "un
bicchiere mezzo pieno".
Riusciva sempre a dare la soluzione più giusta ad ogni problema spiegandoci che

ogni cosa sarebbe ritornata al posto giusto.
Era e sarà sempre I'orgoglio della nostra famiglia perché ci ha sempre dato prova,

così come pure in questa occasione, che seminando cose buone si raccolgono in ogni
momento delle grandi soddisfazioni.
Grazie ancora a lei ed ai suoi cittadini della solidarietà che state continuando a darci e

voglia con la presente ringaziarli per quanto fatto.
Avremmo voluto avere la possibilità di stringere la mano ad ognuno di voi in senso di
affetto e ringranamento ma sicuramente lei si farà portavoce di questa nostra
intenzione.
La famiglia Colucci sentitamente saluta lei ed il popolo di Torano.


